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“UN BAMBINO CREATIVO È UN BAMBINO FELICE” Bruno Munari

Bruno Munari diceva che «Un bambino creativo è un bambino felice» e non si può certo negare che di creatività e di bambini se ne intendesse 
un bel po’, fosse solo per il fatto che riuscì a fare qualcosa in cui i bambini sono veri maestri, inventare, giocando seriamente. Ma Munari 
non è stato certo il solo a parlare di quanto sia importante la creatività nell’infanzia, lo hanno sostenuto i migliori pedagogisti, educatori e 
filosofi. 
La creatività  è qualcosa che con i prestampati non ha niente a che vedere, riguarda, piuttosto, un bisogno naturale di esprimere, lasciare 
una traccia di se stessi. È un bisogno innato, che ha accomunato da sempre epoche e civiltà, che accomuna i bambini di tutto il mondo. Date 
ad un bambino un pennello, un colore e un foglio e lo vedrete applicarsi con estremo impegno per riempire la superficie con qualcosa che 
nasce dai suoi gesti.
I bambini esplorano i materiali, li provano, ne verificano la resistenza, la morbidezza, l’effetto, la capacità di rispondere al loro bisogno interio-
re. Il bambino, soprattutto se piccolo, dipinge, disegna e colora unicamente per il piacere di farlo, per il suo piacere, e non per quello di altri. 
Quindi, resistete alla tentazione di correggere, di aggiungere, di interpretare, di mostrare che apprezzate o non apprezzate ciò che fa. Mette-
te solo a disposizione dei materiali adatti alla sua età, colori a  cera, pastelli ad olio, pennelli, matite, gessetti, argilla, insomma, materiali che 
danno delle sensazioni ogni volta nuove, che rispondono diversamente ai diversi movimenti della mano. E mettetevi da parte. Il resto verrà 
da sé. L’azione dell’adulto è spesso prevaricante, inefficace  o addirittura deleteria. Mentre sboccia quel fiore delicatissimo che è l’anima del 
bambino, il genitore si dimostra spesso incapace di apprezzare o portare vero rispetto al gran lavoro che suo figlio sta compiendo durante 
l’immenso sforzo della crescenza, e molti dei frutti di quest’opera passano perlopiù inosservati ai suoi occhi. Sono molti gli atti del bambino 
che subiscono la pesante ingerenza dell’intervento dell’adulto. E il fiore della spontaneità creativa viene reciso sul nascere .

(M. Montessori)

 L’esempio più classico di tale influenza genitoriale nefasta è nella tendenza alla correzione. L’adulto si crede “bravo” perché sa disegnare, 
tanto per fare un esempio, un albero nelle sue fattezze reali mentre il bambino lo fa a modo suo. In realtà il bambino ama il disegno in sé 
senza interessarsi troppo alle forme che “imprigionano” la sua frizzante creatività. Il tentativo genitoriale di adeguare precocemente l’arte 
infantile ai modelli figurativi è estremamente dannosa per il bambino, che trova in tale coercizione la brusca interruzione della propria 
spontaneità, diremmo quasi della propria natura, cosa che può interferire più o meno nettamente sul futuro sviluppo, e non solo dal pun-
to di vista figurativo-artistico. Attraverso la propria maturazione, e non attraverso l’insegnamento, il bambino impara ad arricchire i propri 
disegni di dettagli sempre più complessi, raggiungendo una competenza ragguardevole esclusivamente con i mezzi che gli sono propri. 
Un bambino mortificato durante l’espressione della propria creatività è un bambino che avrà perso anche una certa quota di libertà nell’i-
deazione dei suoi futuri lavori. Spesso l’unico scopo che gli resta è quello di compiacere l’adorato genitore, attraverso l’esecuzione dei 
disegni che egli si aspetta di vedere. Nega se stesso nel tentativo disperato di recuperare ciò che per lui è più importante, l’ammirazione 
e il consenso dell’oggetto d’amore privilegiato. Il disegno, da affermazione profonda di sé e da attività gioiosa che era è così diventato il 
semplice esercizio stilistico di un individuo addestrato a fotocopiare. Non è difficile immaginare quale sia il risultato di questo percorso. Un 



17

progressivo appiattimento dell’opera del bambino e una conformizzazione agli schemi esteriori con conseguente accantonamento della 
propria intimità creativa, necessaria a dare un vero significato all’opera.
Il bambino, in seguito all’atto di creare, apprenderà, che ciò che lui ha creato, il risultato del suo impegno non conosce uguali, che la sua 
espressione è unica ed irripetibile. Non abbiamo bisogno di insegnare ai nostri figli la strada per la creatività, essa si trova sotto forma di 
seme, profondamente radicata in ciascun bambino; compito e dovere di ogni genitore consapevole è semplicemente quello di non spre-
carla, e di permettere a quel seme di germogliare nel più bello dei modi e di non sprecarlo, quindi di dare ai nostri piccoli l’incoraggiamento 
prima di tutto, ma anche lo spazio e gli strumenti per permettere loro di far fluire la propria fantasia.
Essere creativi vuol dire essere originali ed essere originali vuol dire fare cose diverse gli uni dagli altri. Facendo tutti le stesse cose di sicuro 
magari non sbagliamo ma cosa stiamo sacrificando?
Se non si rischia non si trova mai nulla di diverso da quello che c’è già, senza sbagliare non si impara. 
I bambini, se non sanno qualcosa, ci provano. Non hanno paura di sbagliare. È una tendenza naturale che gli adulti inibiscono  perché 
oggi è più importante fare tutto bene e giusto piuttosto che sbagliare e riprovare.
Insegnare ai bambini che sbagliare va bene è importante perché devono acquisire quella sicurezza che provando e riprovando puoi rag-
giungere il tuo obiettivo, non importa quante volte sbagli e dagli errori puoi imparare. Tra l’altro se non sei preparato a sbagliare, non ti 
verrà mai in mente qualcosa di originale.
Questa capacità naturale che i bambini hanno di buttarsi nelle cose non dura per sempre, man mano che crescono tende a scomparire. Ed 
ecco che un bambino terrorizzato dagli errori sarà un adulto che avrà paura di sbagliare e che gestirà la sua attività con questa attitudine, 
stigmatizzando gli errori perché c’è troppa paura di fallire. 
Il regalo più bello che possiamo fare ai bambini è dare loro il tempo di cercare, provare e sbagliare.
Oggi si pone molta cura ad uniformare, rendere tutti uguali, portare tutti allo stesso livello laddove a mio parare sarebbe più utile e intelli-
gente fornire ai bambini gli strumenti per tirare fuori il loro talento naturale e coltivarlo. 
È importante che l’adulto-educatore si renda conto dell’importanza di favorire e stimolare la diversità, la creatività, la divergenza, per non 
soffocare i “talenti” di ogni bambino, diversi da quelli di ogni altro. 
Chi considererà prioritario lo svolgimento del programma scolastico con i suoi rigidi obiettivi, non permetterà facilmente che il carattere di 
divergenza con cui si sanno esprimere alcuni allievi possa emergere. La gratificazione per un docente dovrebbe essere la consapevolezza 
di essere co-autore di un cammino importante da parte dell’alunno, di formazione e di esplicitazione del proprio sé sempre più maturo. 
L’insegnante deve essere mezzo significativo di stimolazione ed incoraggiamento per ogni allievo, che deve sentirsi libero di essere se stes-
so senza imbarazzi e confronti. 
È quindi necessario aiutare ognuno a trovare la propria strada, che non è la stessa per tutti, ma che si conforma al carattere esclusivo di ogni 
fanciullo, all’ambiente in cui vive, agli affetti che lo circondano, alle difficoltà che incontra. 
L’interesse per la persona che si ha di fronte, prima che per l’allievo, qualunque sia la sua nazionalità, il suo passato,  la sua situazione familiare, 
è esercitare un’umana comprensione che può diventare scintilla in grado di suscitare entusiasmo, partecipazione e motivazione nei discenti.    
Liberare le potenzialità dei propri alunni, assecondarle, supportarle, si lega anche alla capacità di ascoltare, di dialogare, stimolando chi è 
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restio, creando un rapporto costruttivo e veritiero che potrà lasciare nei bambini  un ricordo ed un modello a cui attingere nel personale 
percorso di vita.
Ognuno di noi, bambino, adolescente, adulto, in quanto persona distinta da ogni altra per cultura, trascorsi, qualità di vita, può avere una 
intelligenza decisamente brillante, creativa, senza per questo riuscire ad esprimersi pienamente, in tutte le sue potenzialità perché gli man-
ca quella fiducia interiore che spinge a realizzare i propri obiettivi. 
La consapevolezza che si detiene il potere di condizionare con il proprio comportamento aspetti emotivi e relazionali, psicologici legati 
all’autostima e alla motivazione, riuscendo infine a determinare successo o insuccesso in un fanciullo, dovrebbe portare ogni educatore ad 
agire con cautela e prudenza, modulando atteggiamenti e controllando stati d’animo.
È necessario tenere sempre presente che il bambino non si limita ad assimilare l’aspetto di “contenuto” della comunicazione, ma anche, e 
soprattutto, quello di “relazione”, assumendo nei confronti delle situazioni specifici atteggiamenti, che saranno le basi per le strutturazioni 
psichiche che orienteranno il suo comportamento e che, nel tempo, determineranno la struttura dell’intera personalità.

“QUANDO DIVENTERÒ BAMBINO” 
Dite: 
è faticoso frequentare i bambini. 
Avete ragione. 
Poi aggiungete: 
perché bisogna mettersi al loro livello, 
abbassarsi, inclinarsi, curvarsi, farsi piccoli. 
Ora avete torto. 
Non è questo che più stanca. 
È piuttosto il fatto di essere 
obbligati ad innalzarsi 
fino all’altezza 
dei loro sentimenti. 
Tirarsi, allungarsi, 
alzarsi sulla punta dei piedi. 
Per non ferirli. 
                          (di Janusk Korczak)

Donatella Valeri, Presidente dell’Associazione “Rolando Ferri”
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E’ sempre un piacere poter guardare e presentare “opere” realizzate da bambini. E ritengo che sia molto importante e meritoria quanto l’As-
sociazione “Rolando Ferri” fa per far conoscere la creatività e il punto di vista dei bambini attraverso il concorso-premio “Espressiva…mente”, 
giunto alla nona edizione.

Di anno in anno lo stile e la rappresentazione del mondo – filtrato dal loro giovane, attento e curioso sguardo – migliora sempre più. Tutto 
ciò può rappresentare, per noi adulti, uno stimolo e un momento di riflessione.   

Dallo scorrere gli elaborati ci si sorprende sempre di quanto l’occhio di un bambino possa cogliere dei particolari tali da offrire, soprattutto 
agli adulti, un punto di vista diverso e, molte volte, più approfondito della realtà che ci circonda. E sorprende anche il fatto che tutto ciò 
derivi, semplicemente, dalla modalità preferita e fondamentale per i bambini come il gioco.

Un gioco che in un contesto come questo offerto dal concorso-premio non solo favorisce stimoli per la creatività individuale, ma aiuta i 
bambini in quel processo difficile che è la crescita. In queste occasioni, cito spesso un significativo pensiero di Umberto Garimberti, che, 
a proposito del ruolo della scuola, ha scritto: “La scuola insegna risposte, spesso a domande che non ci siamo mai poste, ma è la doman-
da e non la risposta il vero motore della ricerca e della costruzione del sapere. Amiche della domanda sono sia la curiosità infantile, sia la 
condotta filosofica. E se l’infanzia genera l’interrogazione nella sua radicalità, la filosofia insegna a mantenersi nell’interrogazione, per non 
seppellire il cervello tra le opinioni diffuse, che rispondono non tanto alle nostre domande, quanto al desiderio di evitare il più possibile la 
fatica del pensiero”. 
Ecco, in queste opere selezionate e presentate in questo catalogo emerge con estrema chiarezza quella “domanda” che è alla base della 
curiosità infantile, motore della loro maturazione e scoperta della vita.

Anche se possono apparire scontati, ma non lo sono vorrei con orgoglio rivolgere a questi giovani artisti i miei complimenti e l’invito a con-
tinuare a offrirci stimoli e punti di vista. Un grazie anche a tutto il personale docente delle scuole ed a quanti, con passione e dedizione, si 
dedicano all’associazione “Rolando Ferri”, il cui insegnamento di “maestro”, di uomo che ha dedicato la sua vita alla scuola, è ancora vivo in 
tutta la comunità di Magione e dei luoghi dove ha svolto la sua opera di Dirigente scolastico. 

Catiuscia Marini, Presidente della Regione Umbria
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In questi primi mesi del mio mandato di Presidente della Provincia di Perugia, durante i quali ho dovuto affrontare i tanti e gravosi problemi 
che caratterizzano i nostri territori (particolarmente acuiti dalla situazione difficile in cui versano tanto i Comuni quanto l’Ente di Area Vasta), 
l’aver potuto prendere visione del catalogo del concorso “Espressiva…mente”, con le opere realizzate dagli alunni delle Scuole dell’Infanzia 
e delle Scuole Primarie del comprensorio del Trasimeno, rappresenta sicuramente uno dei momenti più piacevoli e gratificanti che ho vis-
suto in questo mio nuovo impegno istituzionale.
È pertanto con vivo piacere che ho accolto l’invito della Presidente dell’Associazione “Rolando Ferri” di scrivere alcune brevi righe di saluto 
per questo catalogo, impreziosito dalle tante realizzazioni delle bambine e dei bambini degli Istituti scolastici del Lago Trasimeno, che ben 
rappresenta la creatività, la gioia e la capacità espressiva dei nostri ragazzi, ma anche il percorso educativo e didattico che intelligentemente 
il corpo insegnante ha saputo sviluppare e che l’Associazione, con questo concorso consolidatosi ormai nel tempo, ha saputo adeguata-
mente valorizzare.
A tutti loro e a quanti hanno contribuito ad organizzare questa iniziativa va il mio sentito ringraziamento, con la consapevolezza che “Espres-
siva...mente” è riuscito a diventare uno dei progetti per bambini tra i più significativi ed interessanti nell’ambito del territorio provinciale.

                          			
Nando Mismetti,  Presidente della Provincia di Perugia

L’amministrazione comunale di Magione,   nel promuovere e sostenere con grande favore iniziative che consenta-
no alla creatività dei bambini di esprimersi, ringrazia l’associazione “Rolando Ferri” che da nove anni dà un contri-
buto fondamentale a questa finalità attraverso il concorso “Espressiva… mente” rivolto alle scuole del Trasimeno.  
Il catalogo, realizzato con le opere vincitrici delle classi che ogni anno vi partecipano, rappresenta un’importante dimostrazione del forte interesse delle istitu-
zioni scolastiche locali verso questo premio, ampiamente documentato dal buon numero di scuole che annualmente danno la propria adesione. 
Gli elaborati,   frutto della creatività che il tema annuale sa stimolare negli alunni e nel corpo docente, sono testimo-
nianza di un lavoro di gruppo che consente di unire il gioco al sapere, funzione fondamentale di ogni attività didattica.  
 Un ringraziamento particolare alla presidente dell’associazione Donatella Valeri per la passione con cui riesce a coinvolgere tanti sog-
getti nel suo progetto. Sarà un vero piacere per me condividere la giornata della premiazione a Isola Polvese. Occasione che consente 
di far vivere a tanti bambini e bambine, nel contesto di un luogo incontaminato, una giornata all’insegna del gioco, della fantasia e della 
creatività come testimoniano le precedenti edizioni. 

Giacomo Chiodini, Sindaco del Comune di Magione
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Ho accettato, non senza esitazione, di far parte della giuria che deve selezionare i lavori prodotti  dai bambini 3-11 anni delle scuole dell’in-
fanzia e primaria , che hanno partecipato al concorso indetto dall’Associazione “Rolando Ferri” con titolo “SULLE ALI”
Siamo cinque membri  e abbiamo davanti a noi due stanze con esposte, in bella mostra, composizioni e disegni di ogni dimensione in un 
tripudio di colori abbinati in assoluta libertà. Poi gli scritti, tanti.
A me, l’infaticabile maestra  Donatella Presidente dell’Associazione me ne aveva  portati a casa due grosse borse per una prima lettura. Tutti 
in perfetto anonimato. Avrei dovuto scegliere  quelli che , assieme a tutte le altre selezioni degli altri membri della commissione, sarebbero 
diventati i….vincitori.
Apro le buste con timore: ho paura di accostarmi  alle espressioni scritte, senza avere io, la necessaria competenza per entrare nell’animo 
di ciascuno di questi bambini tanto, tanto lontani dalla vecchia signora che sono diventata.   Ma poi mi dico che anche io ho lavorato con 
l’infanzia  perché  ho cominciato la mia carriera professionale da maestra elementare, come allora eravamo definite. Allora, furono proprio 
i miei  scolaretti ad insegnarmi il mestiere. Li ricordo tutti con grande gratitudine. Con questa consapevolezza e con questa speranza, ho 
letto i lavori suggeriti dal tema loro affidato, con l’intenzione di mettermi in sintonia con ciascuno di loro.
Bisogna dare atto alle maestre di aver lasciato liberi i bambini di interpretare, come volevano, il tema anche laddove - specie nella scuola 
dell’infanzia - i gruppi dei bambini possono aver avuto l’aiuto delle maestre. Lo rilevo con intento di approvazione. Distinguo il sostegno 
della maestra che valuto necessario in fase di apprendimento; lo penso addirittura pedagogicamente doveroso e lo distinguo dall’atto 
intrusivo delle maestre quando si sostituiscono ai bambini.
Volare , cioè imparare a rappresentare la propria visione del mondo è sempre all’inizio, un volo. Non oltre la realtà però. È una lettura della 
realtà percepita attraverso i sensi, ma soprattutto con lo spirito di chi vive o spera di vivere volendo stare “bene”.  Dice una bimba dei primi 
anni delle primarie” io ero un aquilotto che girava il mondo e vedeva sotto di sé magnifici giardini…..” I testi contengono tutti in forme 
diverse, indicazioni didattico pedagogiche implicite: “perché di notte il sole non c’è? Si nasconde dietro i monti”  Ciò che è importante re-
gistrare, non è l’idea ”sbagliata” del movimento terra/sole, ma l’importanza di quel PERCHÉ?
L’apprendimento è una tensione verso la risposta ad una cogente curiosità. Abbiamo visto in controluce questa curiosità in tutti i lavori 
che  davano anche delle risposte fatte di colori, di disegni, di immagini fantasmagoriche magari,  ma sempre tese verso la risoluzione di un 
problema più o meno conscio.
Quasi sempre le pagine degli scritti sono decorate con segni, fiori, uccelli, immagini. Quasi a sistemare in uno o due fogli il mondo fatto con 
elementi semplici, ma affettivamente esplicitanti le proprie emozioni. 
Quale compito scegliere? Qual è quello che più è in tema? 
Tutti sono premiabili ma, e questo forse dovrebbe essere fatto sapere ai piccoli concorrenti, i “giudici” del concorso sono persone grandi. 
Loro hanno disimparato un po’ a giocare con la fantasia. Giudicano dandosi delle regole e con quelle dicono: questo è il più bello! Ma sanno 
bene che i lavori sono tutti belli e vincenti.
                                                           

Adriana Croci, Membro della commissione 2014 
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“ESPRESSIVA...MENTE”
C’ERA UNA VOLTA

Premio Rolando Ferri 2013 - settima  edizione

LE OPERE PREMIATE
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I CATEGORIA: 1°-2°-3° anno Scuola dell’Infanzia
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1° Premio
“C’ERA UNA VOLTA UN TRENO CARICO DI… BAMBINI”
Scuola dell’Infanzia di Magione (sezione 5 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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2° Premio
“C’ERA UNA VOLTA…OGGI C’È”
Scuola dell’Infanzia di Villa - Soccorso (sezione 3 – 4 – 5 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)



29



30

3° Premio
“STORIE DI SEMPRE”
Scuola dell’Infanzia di Magione (sezione 3 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Segnalato
“C’ERA UNA VOLTA…ORA CI SONO IO”
Scuola dell’Infanzia di Magione (sezione 3 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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II CATEGORIA:  Poesia  - classi 1e - 2e Scuola Primaria
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Poesia 1° Premio
C’ERA UNA VOLTA UNA PAROLA E ORA NON C’È PIÚ 
(perché di cambio in cambio è tutta un’altra musica)
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
DirezioneDidattica Statale di Magione (PG)

C’ERA UNA VOLTA.....
“LA PIZZA”

Prima mangio uno spicchio di PIZZA,
bello il merletto fatto di PIZZO,
sono a scuola da un bel PEZZO,
batte forte il cuore in PETTO,
oggi mangio pasta al PESTO,
la bilancia mi ha PESATO,
non sono calvo né PELATO,
finalmente un bel GELATO.

C’ERA UNA VOLTA.....
“LA SERA”

S’avvicina ormai la SERA,
è vestita con la SETA,
la mia gola adesso ha SETE,
le note sono SETTE,
le mie mani sono NETTE,
son tranquillo, buona notte.

C’ERA UNA VOLTA.....
“UN PESCE”
Con la lenza ho preso un PESCE,
sono un genio quando PESCO,
se va male i piedi PESTO,
non c’è storia, non c’è PATTO,
niente pesce, l’ha preso il GATTO.

C’ERA UNA VOLTA UNA PAROLA
E ORA NON C’È PIÙ

C’è silenzio, meno MALE,
sorridente Emilia MELE,
zaino pieno, quanta MOLE!
Siamo bimbe, mica MULE!!

C’ERA UNA VOLTA UNA PAROLA
E ORA NON C’È PIÙ

Niente lite, stiamo in PACE.
Al mulino con le PALE,
la farina per il PANE.
Non puoi far come ti PARE

C’ERA UNA VOLTA....“UNA PARO-
LA CHE ORA NON C’È PIÙ”

Grido aiuto, sono al BUIO,
sono chiuso dentro un BUCO,
è profonda questa BUCA,
quanto è amico il caro LUCA,
che mi accende un po’ di LUCE.
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C’ERA UNA VOLTA UNA PAROLA
E ORA NON C’È PIÙ
Io non becco un voto AMARO,
e la scuola non è AMARA,
perché non distraggo MARA,
ho il bollino con la MARCA,
e galleggia la mia BARCA,
occhi tondi come BACCA,
tutta chiusa è la mia BOCCA,
io non gioco con le BOCCE,
non mi cadono fredde DOCCE,
star sul banco è molto DOLCE.

C’ERA UNA VOLTA....
“UN LAMPO”

Su nel cielo ho visto un LAMPO,
è caduto sopra un CAMPO,
sulla mano trema il CARPO,
si trasmette a tutto il CORPO,
mi fa un baffo, mi fa un CORNO,
sul divano svelto TORNO,
del gran suono adesso è il TURNO,
che fragore questo TUONO.

C’ERA UNA VOLTA....“UNA PAROLA 
CHE ORA NON C’È PIÙ”

Quanto ascolto? Più di CENTO,
io sto dritto con il MENTO,
le parole sono un MANTO,
io le mangio con il MALTO,
ordinato vale MOLTO,
le mie doti sono MOLTE,
tutte a posto le mie MOLLE.
Quanto valgo? Più di MILLE

C’ERA UNA VOLTA....
“IL SOLE”

Ecco l’alba, spunta il SOLE,
nuovo giorno pien di SALE,
che le azioni siano SANE.
Colazione molto SANA,
mi riscaldo con la LANA,
fino a che spunta la LUNA.

C’ERA UNA VOLTA....“UNA 
PAROLA CHE ORA NON C’È PIÙ”

Quatto, quatto arriva un GATTO,
le vibrisse per il TATTO,
chi spaventa poco, TANTO.
Molto furbo e niente TONTO,
cambia musica, cambia TONO,
lui t’acchiappa, scappa TOPO.
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Poesia 2° Premio
“C’ERA UNA VOLTA E C’È ANCORA”
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Poesia 3° Premio
“C’ERA UNA VOLTA UN RE”
Classe II Scuola Primaria Villa - Soccorso
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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II CATEGORIA:  Prosa - classi 1e - 2e Scuola Primaria
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Prosa1° Premio
“C’ERA UNA VOLTA IL PANCINO DELLA MAMMA”
Classe II D Scuola Primaria “Don Lorenzo Milani” Tavernelle (PG)
Istituto Comprensivo Panicale – Tavernelle (PG)

Quando tutto ebbe inizio.
-È iniziato tutto da un semino.
-Sì, un seme che è saltato sulla pancia della mamma.
-Io sono entrato nella pancia della mia mamma e mi 
sembrava come fossi caduta su un grande scivolo.
-Io sono sceso dalle nuvole perché ho sentito che mi 
chiamavano.
-Sì, hanno chiamato anche a me e sono scesa dalla luna e 
io mi sentivo felice.
-Io sono arrivato nella pancia partendo dal cuore. Prima di 
nascere mia mamma e mio papà erano andati a 
“Disneylampadì “.

Al calduccio nel pancino della mamma
-Quando ero nel pancino della mamma, ero molto calmo e 
tranquillo perché la mamma aveva un po’ di mal di schiena.
-In questo pancino c’era un puntino di colore rosa che 
aveva gli occhi, naso, pochissimi capelli, bocca, orecchie, 
mani, gambe e piedi.
-Io davo i calci e stavo a testa in giù infatti avevo la testa 
ovale.
-Faceva molto caldo ma saltavo e giocavo.
-C’era tantissima acqua e io facevo le capriole, le giravolte e 
i salti.
-Io non ci stavo bene, ci stavo male perché la mamma 
brontolava sempre.
-Davo sempre le spinte a mia sorella perché ero stretto. Il 
babbo era felice e voleva scegliere i nomi.
-Come tutti i bambini succhiavo i nutrimenti dall’ombelico 
e dormivo beato nel sacco “amniotico“.  Avevo un testone 
enorme e un piccolo corpicino; naturalmente la fontanella 
non mi si era formata e avevo gli occhi chiusi.
-Io davo le spinte eccetera… il mio paparino diceva alla 
mammina: “ Quando nasce questa bella bambina o questo 
bel bambino? “
-Io invece dicevo:  “Mamma, mamma voglio uscire! “
-Il papà ha chiamato i nonni per annunciare che io stavo 
per nascere.
-Io mi immaginavo di essere uno della famiglia.
-Mio fratello mi ha dato un calcio sul naso perché non c’era 
troppo spazio. Io dentro ci stavo un pochino bene.
-Io facevo le ruote quando la mamma si muoveva.
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Finalmente fuori! 
-Io sono nata alle ore una di notte; ho pianto e la mamma 
piangeva e anche il mio papà.
-Sono uscita in mezzo alle gambe penso e ero contenta.
-Prima sono uscita io perché mio fratello mi ha dato un 
calcio; avevo il naso schiacciato e ero cicciottella.
-Mio papà mi diceva di essere il benvenuto invece la 
mamma piangeva di felicità.
-Quando ho visto la luce ho visto un lampo e mi sono 
messo a piangere. Dopo mi hanno fatto il bagnetto.
-Quando sono nata mia sorella faceva la recita.
-Finalmente il 17 giugno 2005, venerdì sera alle 17 e 30 
sono uscita; il papà era molto contento e ha esclamato:  
“Quanta è bella mia figlia! “
-Io sono nato a Perugia e una volta che sono nato il giorno 
seguente mi hanno portato a casa.
-Quando sono uscito ero ricoperto di una sostanza bianca 
e il dottore mi diede una sculacciatina per farmi piangere 
e respirare.
-Io ho pianto molto e mi trovavo in ambulatorio ma mi 
ricordo che sono andato sulla pancia della mamma.
-Secondo me sono nata a Napoli.
-Io ero molto bello e piangevo tanto; la mamma aveva 
sofferto tanto perché non mangiava e non beveva.
-Io avevo la testa ovale per via di quando stavo a testa in 
giù.

Quando per crescere ci vuole l’aiuto di tutti
-Quando piangevo facevo venire il mal di testa, adesso la mamma è contenta 
perché studio.
-Ho fatto sette compleanni e sto imparando tante cose.
-Dopo un po’ il babbo mi ha comprato un trattore piccolo e la mamma ha deciso i 
nomi perché quelli del babbo non le piacevano. Poi sono andato in Albania, c’era 
una festa e io ho ballato, dopo sono tornato in Italia e sono cresciuto.
-A casa tutti mi sono venuti a trovare. Ho imparato molto presto a camminare. A 
undici mesi ho tolto il pannolino e a quattordici dicevo le mie parole.
-La mia nonna per non farmi piangere mi cantava la ninna nanna. A mezzanotte 
siamo andati in chiesa, si sono seduti e poi mi hanno messo l’acqua santa e poi mi 
hanno detto che ero sagittario.
-Alla fine sono cresciuto: un anno, due anni, tre anni e alla fine, cioè a sei anni sono 
diventato un ragazzone. 
-Mi sentivo felice quando la mia mammina e il mio paparino mi leggevano le 
fiabe. Non riusciva a tenermi in braccio però la mamma sì. Non so chi mi ha 
imboccato, penso che è stato il papà
-Quando mia sorella mi ha visto mi ha preso in collo e mi ha chiamato “Brontolino“
-Dopo che mi hanno fatto il bagnetto sono tornato a casa mia, mi hanno messo 
nella culla; fino a due anni sono rimasto lì poi a quattro anni ho imparato ad 
andare in bicicletta.
-A casa tutti hanno festeggiato, io non piangevo quasi mai. Forse sono diventato 
bravo grazie al nonno.
-In secondi, minuti, ore, giorni, anni, sono cresciuto così. Ora sono alto un metro e 
venti.
-Mamma mi ha dato la pastina e io sono cresciuta. Adesso sono grande.
-A tre mesi sono stata in autobus e non ho pianto per tutte le notti. Poi siamo 
arrivati e ho cominciato a piangere perché mi piaceva viaggiare.
-Prima la mamma aveva un pancione invece ora è piccolo piccolo.
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Prosa 2° Premio
C’ERA UNA VOLTA L’H E ORA NON C’È  PIÚ”
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Prosa 3° Premio
“C’ERA UNA VOLTA UNA I BIRICHINA E BALLERINA”
 Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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III CATEGORIA:  Poesia - classi 3e - 4e - 5e - Scuola Primaria



48

Poesia 1° Premio
“C’ERA UNA VOLTA”
Classe IV B Scuola Primaria di Passignano S/T
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” Passignano S/T (PG)

 

C’ERA UNA VOLTA...... UNA LUPA

C’era una volta
una lupa cupa
che ululava alla luna.
Tra luna e lupa 
scorre il vento
pieno di musiche d’argento

C’ERA UNA VOLTA...UNA BAMBINA

C’era una volta una bambina
che si chiamava Caterina,
era davvero molto carina
ma anche tanto birichina.
Giocava sempre con una sola bambolina
insieme a sua sorella Giacomina.
Abitavano in una piccola casina,
ma che a loro sembrava quella di una regina.

C’ERA UNA VOLTA...... “PEZZODIPANE”

C’era una volta Pezzodipane
che sopra una tavola imbandita
scherzava con l’insalata condita.
Aspettava il suo turno per essere mangiato,
era proprio per questo che lui era nato.
Ma alla fine del pasto, con suo gran dispiacere,
capì che era rimasto avanzato nel paniere.
E non poteva credere che arrivata la sera,
stava finendo senza pietà nella pattumiera.
“Non ti disperare” gli disse Bucciadipatata
“Questo è il nostro posto, è così che è sempre andata”.
Pensò: “Io qui non posso proprio stare,
ho ancora tanta energia e vita da regalare!!
Per farmi così nutriente tanti hanno lavorato, 
non posso marcire del tutto inutilizzato!”
Così ad un piccione chiese un passaggio 
e volò in Africa in un piccolo villaggio.
Saltò nelle manine di un bimbo affamato
felice di quel sorriso che lo aveva ripagato.

C’ERA UNA VOLTA...... “CAMILLA, LA BAM-
BINA SIRENA”
C’era una volta una bambina
che la maestra le ha dato una caramellina.
C’era una volta una sirena
che mangiava una mela.
C’era una volta un cielo molto scuro
che ha portato un nuvolone molto chiaro.
C’era una volta una nonna
che ha portato al bambino una ninna 
nanna
e alla fine la bambina con una risata
ha aperto la finestra spalancata.
   

C’ERA UNA VOLTA...... “CASA DI CAMPAGNA”

C’era una volta una casetta in campagna
là dentro una bimba con la compagna,
arrivo la mamma e disse:
“La neve è arrivata”.
Lei apre la porta e guarda.
E’ bianca la neve, soffice e tace il silenzio,
calpesta la neve ed è davvero tanta
ed è davvero bella e viene dal cielo.
La mamma le dice:
“Rientrate bambine, così vi raggelate”.
La bimba rispose:
“Mamma, arriviamo così la torta mangiamo”.
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C’ERA UNA VOLTA...... “CASA DI CAMPAGNA”

C’era una volta una casetta in campagna
là dentro una bimba con la compagna,
arrivo la mamma e disse:
“La neve è arrivata”.
Lei apre la porta e guarda.
E’ bianca la neve, soffice e tace il silenzio,
calpesta la neve ed è davvero tanta
ed è davvero bella e viene dal cielo.
La mamma le dice:
“Rientrate bambine, così vi raggelate”.
La bimba rispose:
“Mamma, arriviamo così la torta mangiamo”.

C’ERA UNA VOLTA.....
UN CANE CON L’OSSO
C’era una volta  in montagna
una donzella di campagna
che era molto bella
ma poco snella.
Di mattina accendeva il fuoco
per il suo amato cuoco
poi andava al fosso
portando il cane con l’osso
e lavava i panni
a più non posso.
La sera arrivava 
e lei si addormentava.
Stanca della giornata
dal suo cuoco amato.

C’ERA UNA VOLTA...... “UN BAMBINO BIRICHINO”

Era bello, sveglio e birichino,
gli piaceva molto il gioco
ma lo studio assai poco.
Andava sempre in bicicletta,
per andare a scuola
la prendeva sempre stretta.
La maestra lo aspettava,
la campanella poi suonava
ma lui ancora pedalava.
La bidella si affacciava
e poi dalla finestra gridava:
“Stefanino, vieni a scuola!”
E lui rispose: “No, mi fa male la gola”.
Con la scusa e l’inganno,
è passato un altro anno.
I tempi son passati
Ma i suoi sfizi non son cambiati.
Con la speranza di cambiare,
è andato a lavorare.
Ma purtroppo, non è quello;
Stefanino è un bricconcello.
Una cosa è ben sicura,
tornasse indietro 
non gli sembrerebbe così dura.
Così io vi consiglio:
quando suona la campanella,
tutti dentro al primo squillo.

C’ERA UNA VOLTA...... “LE STELLE”

Quando le stelle si rincorrono piano
nel cielo sereno di Capodanno,
quante illusioni, quante speranze!
Come il freddo caldo d’estate,
carico di profumi.
Un filo sottile di quiete conquistata.
Guardo il cielo, vedo sempre le stelle.

C’ERA UNA VOLTA...... “IL LAGO”

Dolce era la sera sulle rive del lago.
I colori del tramonto tremavano 
sull’acqua, si vedevano scintillare
fra le canne, dietro le barche.
Poi tutto tace. Passeggiavo pensierosa
nella solitudine di quel luogo
che mi aumentava la tristezza
e la gioia.
E ricomincia, c’era una volta.... 

C’ERA UNA VOLTA...... “UN MONDO PULITO”

C’era una volta un mondo sano,
c’era una volta un mondo sincero....
C’era una volta un mondo di tranquillità,
ora dove sta?
Tanta violenza senza pietà.
Sono un bambino, felice sì!!!
Ma questo mondo tornerà?
Sì! Sono sicuro che tornerà.

C’ERA UNA VOLTA...... 
“LA PIANTA NELLA PIAZZA”

C’era una volta
in un paesello
un poco di vento,
ma molto violento.
Fischiando all’impazzata,
scuoteva la pianta
che, arsiccia in piazza,
perdeva la foglia ormai fiacca.
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Poesia 2° Premio
“C’ERA UNA VOLTA IN 1a CLASSE”
Classe IV Scuola Primaria di Agello
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

C’era una volta quel povero lupo che non voleva 
mangiare la nonna
perché non era né buona, né bella, neanche ripassata in 
padella, 
ma la maestra insisteva e la nonna di nutella spalmava 
e, se il lupo non la mangiava, la nota minacciava, 
lo interrogava e forte lo sgridava. 
Alla fine il povero lupo si finge feroce e la nonna divora 
veloce.
C’era una volta, da dietro la tenda, Cappuccetto che 
arrivava
mentre un banco scavalcava e dentro la bocca del lupo si 
tuffava.... in verità con un po’ di premura anche se gridava:
“Alla ricerca della nonna, su, senza paura”.
C’era una volta il coniglietto molto furbetto che spiegava:
”La nonna non solo va salvata ma va anche 
salvaguardata”.
Sentite che parole imparavamo!!!!  Ma continuiamo con il 
coniglietto che nascosto se ne stava a guardare la nonna 
e Cappuccetto litigare perché in due dentro la pancia del 
lupo non riuscivano a stare.
C’era una volta il cacciatore alla riscossa ma inciampava 
nel filo e prendeva la scossa....poi di Cappuccetto trovava 

C’ERA UNA VOLTA...... “IN PRIMA CLASSE”

C’era una volta.....ma neanche tanto tempo fa,
in prima classe, a ben “pensà”.
C’era una volta quando “c’era” neanche si sapeva
come si scriveva.
C’era una volta la maestra che raccontava,
diceva e faceva le favole come meglio credeva.
C’era, dunque, una volta Cappuccetto Rosso....
“E no!!! Non era rosso!! Perchè la maestra
camminava e anche saltava, ma giallo, verde 
e rosa e anche marrone lei lo chiamava....
Dopo tanto si cominciava: “Cappuccetto era rosso!”.
Noi ridevamo a più non posso!
E la storia continuava.
C’era una volta la palestra magica:
non si faceva motoria ma si inventava la storia,
si camminava nel boschetto
alla ricerca del birbante Cappuccetto!!!
C’era una volta il lupo spelacchiato
che una volta scovato, correva a perdifiato
perché da quel rosso Cappuccetto era malmenato!!!
E in classe? Che salti tra i banchi noi spelacchiati lupetti
inseguiti da rossi Cappuccetti.
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il cestino, quindi con noi a ricreazione mangiava il panino 
ed anche la crostatina, tanto era per la nonnina.
C’era una volta l’attesa per noi lupetti spelacchiati 
insieme ai cappuccetti colorati, dove, senza parlare, aspettavamo 
il sonno del lupo perché c’erano ancora nonna e nipote da salvare,
se il lupo non dormiva gli cantavamo e suonavamo,
come a coro e percussioni, la ninna nanna senza interruzioni.
C’era una volta la maestra spettinata e un po’ arruffata
e anche arrossata che si calmava e anche l’ultima risata se ne 
andava....
il bosco scompariva e il lupo non appariva... ma solo fino a domani
perché la maestra ritornava e, con “C’era una volta”, tutto 
ricominciava.
C’era una volta un principe di vari colori e la matrigna alla lavagna...
ma questa è un’altra storia che....
C’ era una volta, neanche tanto tempo fa, in prima classe a ben 
“pensà”. 
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Poesia 3° Premio ex-aequo
“C’ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA CHE GUARDAVA”
Brogioni Anna, classe V B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

C’ERA UNA VOLTA
UNA BAMBINA CHE GUARDAVA

C’era una volta una bambina,
guardava il mondo e rifletteva.
Vide oceani e foreste,
vide lacrime ed abbracci,
vide paure e baci.
E guardava, guardava, guardava.
Guardò per un’ultima volta
e poi.... corse via nel mondo!
Questa è una storia vera.... 
la mia storia!
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Poesia  3° Premio ex-aequo
“IL CIELO AZZURRO”
Chionne Grazia III B Scuola Primaria di Città della Pieve
Istituto Comprensivo “Pietro Vannucci” Città della Pieve (PG)

“IL CIELO AZZURRO”

C’era una volta,
chissà,
ma forse un giorno,
un domani
potrà.
Esile, sottile e lontano
il ricordo del cielo azzurro
che quel giorno era lassù.
L’occhio lo cercava,
la mente lo immaginava,
ma nessuno come oggi
ci credeva.



54



55

III CATEGORIA:  Prosa - classi 3e - 4e - 5e -  Scuola Primaria
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Prosa 1° Premio
“C’ERA UNA VOLTA LA STREGA CRISI”
 
Classe IV Scuola Primaria di Agello  
Direzione Didattica Statale di Magione ( PG )

C’ERA UNA VOLTA
C’era una volta un regno molto bello e ricco di tante qualità: cultu-
ra, storia e bellezza.
Circondato dal mare e scaldato dal sole tutti ci vivevano bene, ma 
un giorno arrivò una strega brutta e sconosciuta: non come quella 
delle favole: era moderna e con tanti aiutanti.
La strega arrivò in silenzio per un po’ rimase nascosta ma poi pia-
no piano si fece vedere da tutti gli abitanti del regno; si chiamava 
Crisi, le sue aiutanti Tasse e il maggiordomo Spread, lui era un vero    
enigma in quanto nessuno sapeva bene chi fosse: neppure la maestra.
La strega Crisi iniziò ad inviare le sue aiutanti Tasse ovunque per 
prendere i soldi a tutti gli abitanti del regno, ma non solo questo !!!  
in poco tempo fecero costare tutto di più.
La strega Crisi era sempre più ingorda ma i poveri abitanti non ave-
vano più soldi e non comperavano più nulla, perciò c’era bisogno di 
meno cose da vendere e di meno persone che le facevano.
Così molti abitanti di quel povero regno diventarono disoccupati: 
cioè quelli che non fanno più le cose perché non ci sono più i soldi 
per comprarle, invece la strega Crisi diventava sempre più ricca.
Tutto questo lo ha spiegato la maestra quindi è sicuro, ma il mag-
giordomo Spread non lo conosce bene neanche lei, comunque 
secondo noi abita in un regno che si chiama Germania e questo è 
sicuro perché lo ha detto il babbo di un nostro amico più grande e 
lo sa anche il mister di calcio, il quale dice anche che, la strega Crisi 
la conoscono bene i politici… ora chi saranno questi? Nella favola li 

mettiamo tra i buoni o tra i cattivi? Lo chiederemo alla maestra!
Per ora continuiamo la favola, nella quale gli abitanti del regno ave-
vano finito i soldi da dare alle aiutanti  Tasse della sempre più esigen-
te strega Crisi e il regno era diventato triste e trascurato .
Tutto peggiorava: anche a scuola i bambini non avevano più la carta 
e i gessi e le uscite didattiche erano sempre meno.
Le maestre a ricreazione erano tristi per lo stipendio bloccato dalla 
strega.
Che sarà uno stipendio bloccato? Magari lo chiediamo al mister 
dopo gli allenamenti, perché anche la nostra maestra non ci sembra 
molto serena sullo stipendio!
In quel regno tutto era triste e sembrava non esserci soluzione, solo il 
maggiordomo Spread era dinamico e molto impegnato: infatti saliva 
e scendeva, forse faceva motoria per le scale, e di sicuro ha sempre 
con se una borsa .
Poi, un giorno, i bambini di quel regno decisero di aiutare i disoccu-
pati scrivendo una favola per la strega Crisi dove le spiegavano che 
per essere felici non occorre avere tutto e tanto! ed essere poi sem-
pre soli …Come faceva ad essere felice se un popolo a causa sua non 
aveva più nulla? 
Ancora non sappiamo se la strega Crisi si sia commossa ed abbia 
ascoltato i bambini di quel regno; noi da parte nostra le consigliamo 
che se proprio non si commuove, almeno se ne vada, con tutti i suoi 
aiutanti, a cercare un regno più ricco!
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Prosa 2° Premio
“IL SIGNORE DI TINTINATI”

Amer Kini Classe V B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

IL SIGNORE DI TINTINATI

C’era una volta, tanto tempo fa nel paese di Tin-
tinati un signore di nome Sam che ogni millesi-
mo di secondo finiva un lavoro e ne iniziava un 
altro, dal barbiere al pompiere e dal pompiere 
al panettiere.
Un signore lo vide e gli disse: “ Riposati un 
pochino o ti prenderai la febbre del Tuttofare “, 
Sam gli rispose: “ Non ne ho mai sentito parlare 
né per terra né per mare e quindi non ci credo” .
Il signore pensò: “ Poverino ogni millesimo di 
secondo inizia un lavoro e ne finisce un altro, 
per la fretta prima che gli venga la febbre del 
tuttofare potrebbe scoppiare” .
Infatti, dopo giorni e settimane, anzi ancora per 
mesi e anni finì per scoppiare come un pallonci-
no saltò un milione di elefanti uno sopra l’altro.
Da quel giorno nel paese di Tintinati non fecero 
più i loro compiti frettolosamente.
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Prosa 3° Premio
“C’ERA UNA VOLTA… UN ALBERO, C’ERA UNA VOLTA… UNA BAMBINA”
Classe IV Scuola Primaria “Don Lorenzo Milani” San Feliciano
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

C’ERA UNA VOLTA…UN ALBERO
C’ERA UNA VOLTA UNA BAMBINA
 
C’era una volta un albero nato spontaneo in un bosco nel mese 
d’ottobre. Cresceva placido accanto ad un ruscello dall’acqua tra-
sparente che, col suo dolce canto, gli teneva compagnia.
Col passare del tempo era diventato vigoroso e i suoi rami sembra-
vano lunghe braccia con tante mani pronte ad afferrare il cielo.
In autunno si inchinava al vento in maniera elegante mentre le sue 
radici lo tenevano ben stretto alla terra. In inverno le poche foglie 
rimaste, si ricoprivano di cristalli bianchi, che alla debole luce del 
sole risplendevano come diamanti. La sua corteccia faceva da scu-
do al freddo e alle intemperie.
Appena iniziava la primavera, offriva un rifugio agli uccelli per 
fare i nidi e in estate, delle formichine, in fila come tanti soldati, gli 
camminavano sul tronco e gli facevano il solletico.
L’albero sembrava felice di vivere in quel posto incantevole che per 
lui era tutto il suo mondo.
In un paese non troppo lontano, viveva una bambina che ama-
va tanto stare all’aria aperta circondata dalla natura. Si chiamava 
Roverella.
Un giorno, col permesso della mamma, s’inoltrò nella macchia a 
cercare delle more.
Incantata da tutto ciò che vedeva, si attardò e si smarrì.
Nel frattempo nel cielo, apparve una formetta di formaggio: la luna. 
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La bambina vagò nella notte oscura e misteriosa. Giunta all’al-
bero, sfinita ma senza paura, si accovacciò ai piedi del tronco 
e dolcemente si addormentò.
La pianta intenerita tese i suoi rami verso terra, in modo da 
formare un riparo.
Alle prime luci dell’alba, si cominciarono a sentire delle voci 
che si facevano sempre più vicine:<< Roverella! Roverella 
dove sei?>>
Erano alcuni paesani che con i genitori della bambina, l’aveva-
no cercata tutta la notte. 
La trovarono accucciata ai piedi del fusto; ci furono tanti ab-
bracci e qualche lacrima prima di fare ritorno a casa.
Da quel giorno  la bambina, di tanto in tanto faceva visita 
all’albero. Giocava a nascondersi dietro il suo tronco, a palla-
ramo e a ripararsi dal vento. Lanciava la palla fra i suoi rami e 
poi correva a riprenderla, se cadeva, l’albero aveva perso.
Invece quando giocavano a ripararsi dal vento, prendeva una 
coperta e si arrampicava fra i rami per proteggersi, mentre 
l’albero continuava a rimanere immobile come una statua.
Ogni volta, prima di andarsene, girava tre volte intorno a quel 
tronco pieno di asperità, lo abbracciava e poi saltellando si 
allontanava.
Un brutto giorno Roverella seppe che dei boscaioli stavano 
per abbattere il suo albero prediletto; sì proprio quello che 
cresceva vicino al ruscello. Si precipitò nel bosco, salì fra i rami 
della pianta e si appollaiò come un uccellino.
Quando giunsero i taglialegna, con le loro asce dalle lame af-
filate come rasoi e le seghe, dai denti aguzzi come quelli di un 
pescecane, si trovarono faccia a faccia con la bambina molto 
arrabbiata e contrariata. Cominciò a protestare e minacciò di 

non scendere mai più: <<No, no e no io da qui non scende-
rò!>>
L’albero, intanto, cominciò a far tremare le sue foglie, un bri-
vido attraversò tutta la sua corteccia e per un attimo, la linfa 
si fermò.
La notizia della bambina sull’albero fece il giro del paese e in 
breve tempo furono informati i suoi genitori e addirittura il 
Sindaco.
Il Primo Cittadino, giunto nel bosco, stabilì che quello era 
l’albero di Roverella e nessuno lo poteva abbattere.
Da quel giorno gli abitanti del paese cominciarono a chiama-
re quella pianta Roverella.
C’era una volta un albero e c’era una volta una bambina; i 
due avevano un’amicizia speciale.
Fortunatamente, la pianta c’è ancora… più vigorosa e mae-
stosa di prima:  ascolta le storie che le racconta il vento tra le 
foglie, si specchia nell’acqua limpida del ruscello e continua 
a respirare il profumo dell’erba.
Di tanto in tanto vanno a farle visita una signora anziana con 
due bambini. Ogni volta la nonna racconta ai nipoti quella 
storia che ormai conoscono a memoria che parla di una Ro-
verella e di una bambina.
Poi,  prima di andarsene, si  prendono per mano , girano per 
tre volte intorno all’ albero, abbracciano il tronco ruvido e , 
mentre si allontanano saltellando, lo ringraziano di resistere.
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“ESPRESSIVA...MENTE” C’ERA UNA VOLTA
Premio Rolando Ferri 2013 -  settima edizione
“ESPRESSIVA...MENTE” C’ERA UNA VOLTA
Premio Rolando Ferri 2013 -  settima edizione
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“ESPRESSIVA...MENTE” 
SULLE ALI

Premio Rolando Ferri 2014 - ottava edizione

LE OPERE PREMIATE
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I CATEGORIA: 1°- 2°- 3° anno Scuola dell’Infanzia
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1° Premio ex aequo
“UN VOLO, TANTI VOLI PER SENTIRSI LIBERI E MAI SOLI” 
Scuola dell’Infanzia di Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

“UN VOLO, TANTI VOLI PER SENTIRSI LIBERI E MAI SOLI” 
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1° Premio ex aequo
“SULLE ALI DELLA LIBERTÀ”
Scuola dell’Infanzia di Casenuove (sezione B)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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2° Premio ex aequo
“SULLE ALI DELLA LEGGEREZZA” 
Scuola dell’Infanzia di Tuoro S/T.(sezione 5 anni)
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” Passignano S/T (PG) 
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2° Premio ex aequo
“AEREO PER VOLARE” 
Scuola dell’Infanzia di Magione
 Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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3° Premio
“SULLE ALI” 

Scuola dell’Infanzia di Tuoro S/T.(sezione 5 anni)
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” Passignano S/T (PG) 
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II CATEGORIA:  Poesia  - classi 1e - 2e - Scuola Primaria
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Poesia 1° Premio  
“LE ALI DENTRO” 
Classe I Scuola Primaria di Agello
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)  

LE ALI DENTRO      

Il maialino con gli occhiali

legge tanti giornali.

A dieta sono gli squali

che mangiano solo cereali

vegetali.

I cinghiali per la fretta

mettono in valigia i cembali

e la porchetta.

In Italia è arrivato un 

alieno con il treno. 

Per salire sui davanzali i

bufbufali si arrampicano sopra

i pali.

Nella fattoria gli animali

indossano stivali e studiano 

 le vocali.

Regali, segnali, viali, ospedali,

sali e cannocchiali, le parole

hanno le “ ali” dentro,  se le

trovi hai fatto centro!
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Poesia 2° Premio  ex aequo
“I PENSIERI” 
Classe I D Scuola Primaria “Lombardo Radice”
 MagioneDirezione Didattica Statale di Magione (PG) 

I PENSIERI….       

SONO
UCCELLINI
LIBERI E 
LIETI DI
ESPRIMERE

ALLEGRAMENTE
LE NOSTRE
IDEE                                                                                                                    DEE                                                                                                                    
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Poesia 2° Premio  ex aequo
“SULLE ALI” 
Classe II Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

SULLE ALI

Sulle ali di una farfalla
si vola, si gioca e si balla.

Sulle ali del calabrone
si danza al ritmo del
trombone.

Sulle ali della coccinella
si intrecciano i passi
della tarantella.

Sulle ali dell’ape regina
si mangia miele  ogni
mattina.

Sulle ali del gabbiano
si vola alto, si va
lontano.

Sulle ali della fantasia
si sogna in armonia.

Sulle ali della mongolfiera
sali al mattino e scendi
la sera.

Sulle ali del mappamondo
facciamo  un allegro girotondo,
questo gioco tanto ci piace
perché nel mondo vogliamo 
la pace.
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Poesia 3° Premio  
“FANTASTICANDO”
Classe II C Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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II CATEGORIA:  Prosa - classi 1e - 2e - Scuola Primaria
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Prosa 1° Premio  
“VIAGGI CON LE ALI” 
Classe II A Scuola Primaria di Piegaro
 Istituto Comprensivo di Piegaro 

VIAGGI CON LE ALI

Un giorno ho immaginato di essere a cavallo di un’aquila.
 Ero salita su di lei; si era innalzata così in alto che mi aveva porta-
to a toccare la cima di una montagna. 
Che ali larghissime, un volo potente e maestoso che mi ha con-
dotta al cuore del cielo.
Un’altra volta sono stata trasportata da un gabbiano, ho sentito 
forte l’odore del mare, vicino al porto, ho visto le navi che hanno 
ormeggiato.
Che emozione essere sospesi sopra tanta acqua che si muove.
L’airone cinerino mi ha fatto quasi sfiorare l’acqua dolce del fiume.
Quest’inverno, invece, un merlo mi ha fatto salire su un comigno-
lo, faceva freddo e così ci siamo riscaldati.
Mi ha insegnato anche a fischiare, proprio come fa lui.
Ma con la dolcezza colorata delle ali e del volo della farfalla, mi è 
stata annunciata la primavera.
Ho conosciuto cosa vuol dire appoggiarsi delicatamente sulla co-
rolla di un fiore, percepirne il profumo e assaggiare il suo nettare.
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Prosa 2° Premio  
“OMBRE CINESI IN VOLO”
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

OMBRE CINESI IN VOLO

Un brutto giorno piovoso d’inverno, Marco guarda fuori dalla finestra della sua camera sempre
più triste, perché non può uscire a giocare.
D’improvviso Marco ha un’idea: chiude le persiane, spegne la luce e prende una torcia.
Dopo averla accesa comincia a muovere le mani davanti alla luce,
proiettando sul muro l’ombra di un’oca.
Dopo tanto, diverso, tempo Marco prova a fare un paio d’ali.
Come per magia le ali prendono il volo, muovendosi per tutta la stanza,
cominciando a lasciare tante stelline poi si attaccano alle spalle di Marco e lo portano in volo.
Con uno slancio sale sopra le nuvole dove splende un sole meraviglioso.
Senza alcun timore si diverte a volteggiare e poi decide di andare a salutare la sua amica Sofia.
Subito le mostra come poter realizzare un paio d’ ali magiche.
Insieme spiccano il volo e si dirigono verso paesi caldi mai visti prima.
D’un tratto il sogno svanisce.
Un raggio di sole penetra attraverso la persiana e Marco torna alla realtà. Fuori non piove più.
Dopo questo fantastico volo sulle sue ali, Marco scende in cucina per fare merenda.
La fantasia mette un certo appetito!
Che sorpresa poi quando la mamma gli presenta un vassoio con i biscottinia forma di ali.
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Prosa 3° Premio  
“SULLE ALI DI UN’AQUILA”
Classe II Scuola Primaria  “Don Milani” San Feliciano
 Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

SULLE ALI DI UN’AQUILA 

Una bambina aveva sognato di volare sulle ali un’aquila,
e pretendeva anche di comandare l’aquila.
Quando si risvegliò voleva che  il sogno diventasse realtà. 
La bambina voleva trovare un’aquila  e così andò in montagna.
 Vide un nido di un’aquila, si avvicinò nascondendosi in mezzo alle uova.
L’aquila non vide la bambina. 
 Così con  calma salì sulle ali e le disse: -Sono buona, non farmi del male,
voglio solo cavalcarti!
L’aquila si fidò di lei e volò via.
La bambina fu felice e contenta che si era realizzato il suo sogno.
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III CATEGORIA:  Poesia - classi 3e - 4e - 5e -  Scuola Primaria
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Poesia 1° Premio ex aequo   
“SARÒ FANTASIA” 
Classe V  Scuola Primaria “Aldo Capitini” Villa - Soccorso  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

SARÒ FANTASIA

Una farfalla, un uccello, un angelo, anche un coleottero,
magari una coccinella.
Qualsiasi cosa pur di poter volare.
Volare sui prati, volare sulle case,
città, alberi, fiori, persone.
Questo èil mio sogno.
Sogno di scoprire nuovi mondi
e cose che non conosco.
Sogno, sogno e volo, volo nella fantasia.
Il mio volo mi porta lontano
avanti e indietro nel tempo.
Sogno di incontrare parenti lontani
rivedere persone che non ci sono più
che un giorno ci saranno ed io non ci sarò.
Sogno di sfuggire alla tristezza,
alle malattie, alle guerre, alle gelosie.
Sogno pure di avere tanti soldi e di non morire
mai.
Ma soprattutto sogno di volare sulle ali della libertà,
verso la felicità,
verso le nuove avventure che la vita mi concederà.
Una farfalla, un uccello, un angelo, anche un coleottero,
magari una coccinella.
Qualsiasi cosa pur di poter volare.
Questo sogno di essere, questo sarò: fantasia!
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Poesia 1° Premio ex aequo   
“IL GATTO DALLE ALI” 
Classe III  Scuola Primaria “Aldo Capitini” Villa - Soccorso  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

IL GATTO DALLE ALI         

C’era un gatto
tutto matto
che viveva da solo in un palazzo
che era mezzo pazzo.
Il gatto mangiò un funghetto
che pesava quasi un etto
poi mangiò anche del grano
e  si sentì  strano.
Si sentì due bozze nel dorso
gli sembrò di diventare un orso
invece erano delle ali
con disegnati degli stivali.
Così lui volò a cercare gli amici gatti 
e li fece diventare tutti matti! 
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Poesia 2° Premio  
“SULLE ALI DELLA RIMA”
Classi III A–III B–III C–III D (Lab. poesia) Scuola Primaria “L. Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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Poesia 3° Premio  
“LE ALI DEGLI ANGELI”
Classe IV Scuola Primaria“Don Milani” San Feliciano  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

LE ALI DEGLI ANGELI             

LE ALI DEGLI ANGELI SONO SETA FINISSIMA,
SI MUOVONO MA NON FANNO RUMORE.
LE ALI DEGLI ANGELI SONO NUVOLE BIANCHE,
LEGGERE TI SFIORANO SENZA TOCCARTI.
LE ALI DEGLI ANGELI SONO IMMENSE LENZUOLA,
TI STRINGONO PIANO IN UN GRANDE ABBRACCIO.
LE ALI DEGLI ANGELI SONO COMODE CULLE,
DOVE DORMI DOLCEMENTE FINO AL MATTINO.
LE ALI DEGLI ANGELI SONO UN PORTO SICURO
TI RIPARAN DA VENTI, TEMPESTE  E URAGANI.
LE ALI DEGLI ANGELI SON  MANI ROBUSTE,
PRONTE A SORREGGERTI NELLE CADUTE.
LE ALI DEGLI ANGELI SON  SCUDI D’ACCIAIO,
NÈ FRECCE, NÈ SPADE TI POSSON  COLPIRE.
LE ALI DEGLI ANGELI SON MAMMA E PAPÀ
SON SEMPRE CON TE, MAI TI ABBANDONANO.
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Poesia Segnalato  
“LA RABBIA” 
Classe III A Scuola Primaria di Passignano S/T
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” Passignano S/T (PG) 

LA RABBIA  

Quando sono arrabbiata è come se avessi un 
mantello nero
che mi avvolge
e mi fa togliere il pensiero
di voler bene ai miei genitori 
e ai miei coetanei.
Ma basta qualche dolce parola
che  l’attaccatura del mantello si rompe
lasciandola cadere tra gli altri brutti mantelli
della rabbia.

Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” Passignano S/T (PG) 

Quando sono arrabbiata è come se avessi un 
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Poesia Segnalato  
“SULLE ALI”
Classe IV Scuola Primaria“Don Milani” San Feliciano  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 

SULLE ALI

SULLE ALI DI UN’ AQUILA VOLO IN PICCHIATA,
FRA MONTI, RUSCELLI, GiÙIN VALLATA,
LA VISTA DA QUI E’ UN QUADRO A COLORI,
DIPINTO AD ARTE DA GERARDO DOTTORI.

SULLE ALI DI UN CIGNO MI SENTO RAGGIANTE,
NUOTO, SVOLAZZO, MI GODO L’ISTANTE,
MI SPECCIO NELL’ACQUA, CANDIDO E FIERO,
MA LO SAREI ANCHE SE FOSSI NERO.

SULLE ALI DI UN’APE VOLO RONZANDO,
MI POSO SU UN FIORE, MI NUTRO SUCCHIANDO,
ED È COSÌ CHE CONTINUA LA VITA,
CON LE ZAMPETTE SU UN’ALTRA MARGHERITA.

SULLE ALI DI UN GUFO SONO IL RE DELLA NOTTE,
QUANDO TUTTO È SILEZIO E SI CHIUDON LE PORTE,
LE OMBRE SI MUOVONO TRA I RAMI FRONDOSI,
COPERTI DI FOGLIE E FIORI GRAZIOSI.

SULLE ALI DI UN GABBIANO PLANO LEGGERO,
VEDO I COMPAGNI E CON LORO MI SCHIERO,
IL CIELO È SERENO IL LAGO È STUPENDO,
QUESTA MERAVIGLIA È TUTTO IL MIO MONDO.
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Poesia Segnalato  
“SULLE ALI DELLA MUSICA”
Classe IV A Scuola Primaria “Pietro Vannucci”  Città della Pieve
Istituto Comprensivo Città della Pieve (PG) 

 SULLE ALI DELLA MUSICA

Come sulle ali di un uccello
venuto di là dall’infinito,
vedevo un’immensa nuvola di polvere stellare
trasformarsi in mille colori
accesi, vivaci, allegri, luminosi, abbaglianti.
Si sparpagliavano di qua e di là
trasformandosi  in 
cieli azzurri,
greggi di nuvole bianche,
stupefacenti  arcobaleni
mari lucenti, agitati da onde spumeggianti
verdi pianure e chiari fiumi serpeggianti.

Sentivo una dolce melodia,
mi avvolgeva
e come un vento caldo
faceva volare la mia fantasia
in questo universo perfetto: ricco di armonia.

Ad un tratto, un magnifico fulmine dorato!
No, nooo, è un tornado distruttore.
Brividi sul collo, sulle braccia, slungo schiena, 
per  tutto il corpo
ritmo crescente
e il cuore batte sempre più forte.
È la guerra!
Guerra primitiva con lance, archi e frecce,
guerra moderna  con armi tecnologiche, chimiche
che distrugge tutto e tutti.
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III CATEGORIA:  Prosa - classi 3e - 4e - 5e - Scuola Primaria
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Prosa 1° Premio   
“LE ALI PIENE DI PAROLE” 
Classe III A Scuola Primaria di Piegaro
Istituto Comprensivo di Piegaro

LE ALI PIENE DI PAROLE

Da sempre ho desiderato volare.
All’inizio nella pancia della mamma nuotavo, poi ero sempre ben 
appoggiata a terra; distesa su un lettino, seduta su un passeggino. 
Riuscire a volare era un’altra cosa. Avere le ali e usarle per alzarsi in 
volo, non era possibile.
Ho provato a saltare ma sono tornata subito qui.
Potrei provare a salire sull’aereo, sul razzo, sull’elicottero, sulla funi-
via, sul paracadute. Ma, da quando ho iniziato a conoscere le prime 
lettere,  le prime paroline e ho cominciato a leggere, per alcuni 
momenti ho percepito la sensazione del volo. Io, però, non ho le ali. 
Eppure, mentre mi avventuravo nella lettura anche di brevi storie, 
sentivo spuntarmi le ali.
Come era possibile che venivo rapita e mi alzavo in alto? Più leg-
gevo e più le ali crescevano, si facevano forti e... che piroetta, quali 
volteggi! 
A tratti scendevo in ambienti sconosciuti: a Topazia, nell’antica 
Roma, nel Regno delle fate, nelle cascate del Niagara, nel nascon-
diglio segreto di Batman, ..... Poi riprendevo a volare, riuscivo anche 
a toccare le alte vette, ma attraverso cosa? L’ho capito ora.... le mie 
ali erano di lettere, di parole, di carta. Con i libri si può volare in alto, 
ma tanto in alto e dappertutto ma, soprattutto, non c’è il rischio di 
cadere.
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Prosa 2° Premio   
“ASPRO, L’UOMO CHE SAPEVA VOLARE IN PARADISO”
Classe IV  Scuola Primaria “Aldo Capitini” Villa - Soccorso 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

ASPRO, L’UOMO CHE SAPEVA VOLARE IN PARADISO

Aspro era una persona molto brava: sempre dalla parte  dei poveri (anche 
se lui era ricco!).
Un giorno successe che sua moglie morì. Da quel giorno diventò pazzo.
Stava le giornate intere dentro casa a bere vodka e altri alcolici. 
Una sera che era ubriaco, ebbe l’idea di inventare delle ali che andavano a 
motore così poteva andare in paradiso a trovare sua moglie. 
Dato che era ricco,comprò un motore, un cartone leggero, flessibile e re-
sistente, una bombola del gas (per respirare se arrivava tanto in alto), una 
tuta da astronauta, un portafortuna e infine un regalo per sua moglie (se la 
incontrava!). 
Costruite le ali, andò in terrazza e partì. Volò per un’eternità di tempo, fino 
a quando vide un enorme cartello con su scritto: ”WELCOME PARADISO”. 
Chiese all’ufficio “Ricerca persone” dov’era sua moglie ma loro gli risposero 
che era all’inferno. Inventò una macchina che poteva scavare in profondità 
estrema. Andò in giardino e partì. 
Scavò per un’eternità, quando vide un cartello con su scritto: ”WELCOME 
INFERNO”. Chiese all’ufficio “Ricerca persone” dov’era sua moglie.
Loro gli dissero che doveva esserci un errore: era di certo in paradiso.
Torno lì e si mise a cercare da solo: la trovò in un angolo del paradiso, tra i 
fiori, felice. Cercò di abbracciarla e.... anche se era un’anima, ci riuscì perché 
grande era il loro amore.
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Prosa 3° Premio   
“IL PICCOLO ALLI”
Classe III BScuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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Segnalato  
“LIBERO SULLE ALI”
Classe V Scuola Primaria“Don Milani” San Feliciano 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG) 
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Prosa Segnalato  
“SULLE ALI...DEL RICORDO”
Classe III B Scuola Primaria“di Passignano S./T 
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago”  (PG)

SULLE ALI......... DEL RICORDO

Un giorno vidi un giardino con il prato di un verde bril-
lante, tutto fiorito con colori incredibili.
Vidi un albero d’olivo tutto fiorente e rigoglioso con la 
rugiada tra le foglie che gli dava splendore. Lo vidi pro-
teggere una piccola crisalide tutta bianca. L’olivo la accu-
diva e con le sue braccia nodose e con il verde argentato 
delle foglie la proteggeva dalla pioggia.
Un giorno arrivò un’inondazione ma l’albero riuscì a 
proteggerla, la teneva lontana dall’acqua. Arrivò un 
sole ardente, ma l’olivo la riparava con l’ombra, infine, 
arrivò un incendio che bruciò quasi tutto. Anche l’olivo 
un pochino si bruciò ma alla crisalide venne spenta la 
vita con il fuoco. Venne incenerita e così anche il cuore 
dell’albero.
L’olivo pianse per un mese intero, per la perdita della sua 
amica.
Un giorno arrivò un uccellino che lo esortò a cambiare 
idea e che doveva accettare la realtà.
La realtà è come un fiume: ristora oppure travolge.
La vita è racchiusa dentro di noi e, grazie anche al ricor-
do, non muore mai.
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“ESPRESSIVA...MENTE” SULLE ALI
Premio Rolando Ferri 2014 -  ottava edizione
“ESPRESSIVA...MENTE” SULLE ALI
Premio Rolando Ferri 2014 -  ottava edizione
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